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EDITORIALE QUESTO MESE

RITORNO AI CLASSICI. 
FELLINI DALL’ITALIA ALLA LUNA fino a luglio
In aprile vedremo una scelta dei fi lm scritti da Fellini quando era uno dei più importanti sce-
neggiatori e collaborava con Rossellini, Lattuada e Germi. Tra le curiosità, una delle sue prime 
prove come gagman di Macario nel raro e surreale Lo vedi come sei... Lo vedi come sei?! e   il 
bellissimo fi lm su di lui Federico Fellini sono un gran bugiardo. Parallelamente, riscopriremo 
l'ironia graffi ante dei suoi esordi con Luci del varietà e Lo sceicco bianco fi no al fi lm che ha 
anticipato il boom, La dolce vita.

RITORNO AI CLASSICI. JEAN-LUC GODARD: 
COMPOSITORE DI CINEMA fino a luglio 
Si conclude il ciclo dei fi lm ‘maoisti’ puri e duri diretti da Godard e Jean-Pierre Gorin sull’onda 
del ‘68 e si apre la stagione di ricerche video che il ‘compositore di cinema’ realizza nel proprio 
laboratorio audiovisivo. Momento culminante è l’originalissima e trasgressiva esperienza tele-
visiva che prelude al ‘ritorno’ di Godard al cinema narrativo con Si salvi chi può (la vita). Nello 
stesso periodo, inventa anche un nuovo genere cinematografi co: la videosceneggiatura.

CROSSOVER. LE NUOVE FRONTIERE DEL CINEMA 
EUROPEO dal 28 al 30 aprile – prima parte 
L'americano Abel Ferrara che racconta storie di carcerate napoletane, il taiwanese Hou-Hsia 
Hsien che segue e traiettorie di un palloncino rosso nel cielo di Parigi, celebrata dal fi lm collet-
tivo Paris, je t'aime. Ma anche gli ultimi lavori di autori sudamericani come Biniez, Reygadas, 
Alonso e Salles, tutti co-prodotti da capitali europei. L'Europa del cinema di apre al mondo alla 
ricerca di nuovi sguardi e contaminazioni estetiche.

“Il bambino arriva a scuola in una età in cui i confi ni fra l’immagi-
nazione e la realtà, fra il mondo della coscienza, che è appena agli inizi, e 
quello assai più ampio e scontornato dell’irrazionale, del sogno, della co-
municazione profonda, sono confi ni molto esili, separati da una membra-
na ancora sottilissima che conserva un respiro poroso in cui si verifi cano 
scambi, osmosi, improvvise infi ltrazioni. Questa specie di stato di grazia 
che poi scompare rapidamente con gli anni, invece di esser riconosciuto e 
di venir protetto come cosa preziosa, un deposito aureo di conoscenza, di 
dilatamento delle capacità vitali, viene dalla scuola programmaticamente 
ignorato […]

Se avessi un fi glio cercherei innanzitutto di essere io stesso a impa-
rare da lui. Di norma i genitori fanno il contrario; impongono al fi glio le 
quattro frescacce che sanno e non gli domandano mai niente. Non ho mai 
visto un genitore curvarsi su un bambino per chiedergli che cosa fa, che 
cosa vuole, come vede il gatto, com’è la pioggia, che cosa ha sognato la 
notte o perché ha paura. Siamo totalmente presi dai nostri problemi e dalla 
nostra visione miope della realtà”. 

Queste parole di Fellini ci danno un’immagine così luminosa della 
giovinezza e delle potenzialità della formazione, che vengono a proposito 
per commentare quanto ha scritto alcuni giorni fa, uno dei migliori critici 
cinematografi ci italiani, massacrando il penultimo fi lm di Kusturica. In-
fatti ha deciso che Federico Fellini e Jean-Luc Godard, hanno tra le loro 
colpe più gravi quella di aver generato molti cattivi epigoni. Noi pensiamo 
esattamente il contrario: che essendo stati due tra le maggiori personalità 
di artisti e pensatori della seconda metà del Novecento, i loro fi lm sono 
una materia così viva e in movimento da essere in continua, misteriosa e 
vitale relazione con la fantasia e il cuore di molte persone e di molti artisti. 
Recentemente, in maniera del tutto inattesa, Jacques Audiard, autore del 
bellissimo Profeta, ha dichiarato in un’intervista che il fi nale del suo fi lm è 
stato profondamente ispirato dal fi nale del Bidone di Fellini.

La contemporanea integrale di Godard e Fellini, la mostra curata da 
Sam Stourdzé e accolta dal MAMbo, sono una felice occasione per capi-
re meglio il nostro paese e quell’universo dei media che ci circonda e ci 
stordisce, abbeverandoci, in una sala cinematografi ca, alla fonte di due 
maestri la cui opera è sorprendentemente attuale.

Ad aprile potremo vedere la stagione del cinema politico di Godard, 
quella dell’analisi della nuova frontiera del video, il suo ritorno al cinema 
narrativo, ma anche quanto abbia saputo tenere alta la barra morale del 
suo sguardo e della sua ricerca.

Di Fellini seguiremo i suoi primi anni, quelli di disegnatore satirico, di 
sceneggiatore, per Rossellini, Germi, Lattuada, i suoi esordi di cineasta. 
Verranno a Bologna amici e complici come Vincenzo Mollica e Gianfranco 
Angelucci, un attore molto amato come Riccardo Garrone e una delle fi gure 
più eleganti dell’Olimpo felliniano, Anouk Aimée, che presenterà La dolce 
vita, ma anche uno dei suoi fi lm più belli e in Italia più sconosciuti, il 
magnifi co Lola, di Jacques Demy.

Oltre alle voci vicine, ne abbiamo invitato anche alcune, come quella di Stefano Benni, di Pippo Delbono, di Don 
Vinicio Albanesi che proprio perché non hanno una implicazione diretta con i fi lm di Fellini ci possono aiutare a ritro-
varne tutta la modernità. 

Accanto a Godard e Fellini, un omaggio a Maurice Pialat, un approfondimento, attorno a L’uomo che verrà, sui fi lm 
sulla guerra di liberazione in Emilia-Romagna, i lunedì di Offi cinema con La bocca del lupo e La paura, i mercoledì 
di Offi cinema con i documentari sugli anni dell’Aids, sui mussulmani a Bologna, sull’onta di Rosarno, sull’Italia di 
Capossela. 

E poi, con la rassegna Crossroad. Le nuove frontiere del cinema europeo uno dei processi culturalmente più in-
teressanti dell’unifi cazione europea, quello che ha consentito ad alcuni produttori illuminati del vecchio continente di 
essere decisivi nello sviluppo e nella realizzazione di fi lm di autori non europei come Carlos Reygadas, Hou-Hsiao Hsien, 
Walter Salles.

Buona visione

Giuseppe Bertolucci e Gian Luca Farinelli

GIOVEDÌ01
Ritorno ai classici. Sous le soleil de Pialat
18.00  AI NOSTRI AMORI

(À nos amours, Francia/1983) di Maurice Pialat (95’)  

Il sesto lungometraggio di Pialat racconta la me-
tamorfosi di un’adolescente nel delicato periodo di 
passaggio in cui diventa donna. I numerosi incontri 
con uomini e ragazzi si alternano al turbolento rap-
porto con la madre e al profondo legame affettivo 
con il padre (interpretato dallo stesso Pialat). La 
forza di questo fi lm ellittico e ‘fi sico’ risiede nell’au-
tenticità dei gesti, delle parole e degli sguardi de 
personaggi che Pialat dirige intorno all’intensa pre-
senza di una magnifi ca esordiente come Sandrine 
Bonnaire.

Ritorno ai classici. Jean-Luc Godard: compositore di 
cinema. I fi lm de Combat, il ’68
20.00  VLADIMIR ET ROSA

(Francia-RFT-USA/1970) del gruppo Dziga Vertov (Jean-Luc 
Godard e Jean-Pierre Gorin) (103’) 

 
“È fi nora il più burlesco dei fi lm di Godard. Tutto 
si svolge come se, per un’improvvisa overdose, il 
discorso politico, da così lungo tempo opprimente, 
si mettesse a esplodere su uno sfondo di musica 
pop, come in un fi lm dei Marx Brothers o un fi lm 
d’animazione di Tex Avery. Il linguaggio convenzio-
nale si guasta, diviene folle, e il fi lm di amici (che 
si divertono visibilmente come dei pazzi alle gag 
che stanno inventando) prevale assai nettamente 
su ciò che resta del super-io militante nel progetto 
iniziale”. (Alain Bergala)

Tra le due proiezioni intervento di Enrico Ghezzi

Jean-Luc Godard: compositore di cinema. I fi lm de 
Combat, il ’68
22.15  LOTTE IN ITALIA

(Italia-Francia/1970) del gruppo Dziga Vertov
(Jean-Luc Godard e Jean-Pierre Gorin) (59’) 

 
“È incentrato quasi esclusivamente su una giovane 
donna di cui il fi lm analizza molto didatticamente, 
in quattro tappe, la presa di coscienza di una con-
traddizione: tra la sua attività militante e ciò che 
resta in lei, nella sua vita quotidiana, dell’ideologia 
borghese. […] Godard prende visibilmente piacere 
a sottomettere i corpi delle attrici in quella fase del 
suo cinema: un attacco frontale, un’inquadratura 
carceraria, e le spalle al muro, il tutto sovrastato 
da una voce off senza localizzazione nell’immagine, 
quindi senza risposta possibile”. (Alain Bergala)

LETTER TO JANE: AN INVESTIGATION ABOUT A 
STILL
(Francia/1972) di Jean-Luc Godard e Jean-Pierre Gorin (52’) 

Spietata analisi ‘semiologica’ di una fotografi a che 
ritrae Jane Fonda in Vietnam, dove si era recata 
per portare il suo sostegno alla causa vietnamita 
contro gli USA. Godard e Gorin confrontano il volto 
dell’attrice a quello di suo padre Henry in fi lm come 
Furore di Ford. Ultimo fi lm del sodalizio con Gorin.

VENERDÌ02
Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO03
Cortile del cinema Lumière
9.00 - 14.00 IL MERCATO DELLA TERRA

Più di venti contadini del nostro territorio vendono 
direttamente, a prezzi equi, i loro prodotti stagionali 
a chilometro zero.
Ospite d’onore: il formaggio fresco Raviggiolo,
presidio Slow Food
Lezione di cucina al mercato: si fa la spesa, si cuci-
na, si mangia e se vuoi inviti un ospite a pranzo!
Info e prenotazioni:
cucina.mercatoslowfood@bologna.it – 335 7977983

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Nel paese delle meraviglie
16.00  ALICE IN WONDERLAND

(USA/1903) di Cecil M. Hepworth e Percy Stow (8’)

a seguire
ALICE IN WONDERLAND
(USA/1915) di W.W. Young (52’)

 
Il viaggio alla scoperta delle versioni cinematogra-
fi che di Alice nel paese delle meraviglie prosegue 
con due rare pellicole: se il fi lm di Hepworth e Stow, 
primissima trasposizione sullo schermo delle av-
venture di Alice, è infl uenzata dalle illustrazioni di 
John Tenniel, che accompagnarono la prima edizio-
ne del volume, quella di Young si avvale già di origi-
nalissimi costumi e di una ricca scenografi a. 
Versione originale con traduzione in oversound
Accompagnamento al piano di Marco Dalpane.
Fantastico. Per tutti.

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA04
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. 
Fellini dall’Italia alla luna. Fellini e Chaplin
16.00  IL CIRCO

(The Circus, USA/1928) di Charlie Chaplin (71’)
 

In occasione dell’iniziativa Fellini. Dall’Italia alla 
luna, ‘Schermi e Lavagne’ propone alcuni appun-
tamenti su un tema da sempre centrale nella fi lmo-
grafi a del regista: il circo. Incontriamo Chaplin in 
un capolavoro del muto che Fellini amava moltissi-
mo, nel quale Charlot, assunto come inserviente in 
un circo, ne diventa per varie circostanze la princi-
pale attrazione.
Versione originale con traduzione in oversound
Accompagnamento al piano di Marco Dalpane 
Commedia. Per tutti

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  LA PRINCIPESSA E IL RANOCCHIO

(The Princess and the Frog, USA/2009) 

di Ron Clements e John Musker (97’)

Gli animatori della Disney tornano ai disegni realiz-
zati a mano per raccontare questa storia romantica 
ambientata a New Orleans, patria del jazz, negli 
anni a cavallo della prima guerra mondiale. La bel-
lissima Tiana viene scambiata dal principe Naveen 
per una principessa: solo lei potrà spezzare il terri-
bile incantesimo che l’ha trasformato in ranocchio. 
Una favola musicale delicata, ricca di ritmo e di 
ironia. Animazione. Per tutti.

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ05
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi.
Fellini dall’Italia alla luna. Fellini e il circo
16.00  I CLOWNS

(Italia-Francia/1970) di Federico Fellini (93’) 
Secondo appuntamento circense per il pubblico di 
‘Schermi e Lavagne’. Fellini ricorda le emozioni che 
provò da piccolo quando vide l’enorme tendone di 
un circo appena arrivato in città sollevarsi miste-
riosamente, come una creatura dei sogni. Lo ritro-
viamo ormai adulto, quando si unisce a una troupe 
televisiva in viaggio verso Parigi, alla ricerca di 
celebri clown del passato. Musiche di Nino Rota. 
Documentario. Fantastico. Dai 6 anni in su.
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  LA PRINCIPESSA E IL RANOCCHIO (replica)

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

MARTEDÌ06
Sous le soleil de Pialat
17.30  VAN GOGH

(Francia/1991) di Maurice Pialat (158’)  
In Pialat “c’è il sentimento che il male è fatto. E che 
il peggio deve venire. Vale a dire che ogni scena, ogni 
immagine di Van Gogh iscrive un male già compiuto, 
che lascia presagire il peggio. Noi siamo non solo i 
testimoni (Pialat è un cineasta etnografi co) ma un 
po’ anche i complici. [...] Tra i momenti di piacere 
momentaneo [...] e la grevità inesorabile del tempo 
corroso dal dubbio, il dubbio che assale Jacques 
Dutronc (Van Gogh), c’è l’intrusione del male, della 
minaccia che incombe su tutto”. (Serge Toubiana)

I martedì del Cinema Ritrovato
Film restaurati, autori e generi da svelare
20.30  22.15  TEMPI MODERNI

(Modern Times, USA/1936) di Charlie Chaplin (89’)  

“Tempi moderni appare come la sola favola cinema-
tografi ca che sappia cogliere lo sconforto dell’uomo 
del Ventesimo secolo di fronte alle meccaniche 
sociali e tecnologiche. Questo ritorno alle origini 
burlesche (confermato dalla presenza di vecchi 
compagni come Chester Conklin e Henry Bergman) 

dunque, non è affatto una regressione, poiché la 
tecnica della comicità si purifi ca, e al contatto con 
il grande tema che orchestra acquista un’ampiezza 
e un rigore classici”. (André Bazin)
Copia proveniente da Cineteca di Bologna e Roy 
Export Company Establishment. Restaurata dal la-
boratorio L’Immagine Ritrovata nel 2000.

MERCOLEDÌ07
16.00  MAMbo (via Don Minzoni, 14)

Fellini. Dall’Italia alla luna. Fellini disegnatore e umorista
Intervengono Angelo Olivieri e Claudio Carabba
A seguire, intervista-video realizzata da Olivieri a 
Fellini negli anni Ottanta. Ingresso libero.

Sous le soleil de Pialat
18.00  SOTTO IL SOLE DI SATANA

(Sous le soleil de Satan, Francia/1987) 
di Maurice Pialat (93’)  
Il romanzo di Bernanos è riletto da Pialat come la 
storia di un abate tormentato dai dubbi ed esiliato 
in una regione della Francia settentrionale, immer-
sa in una luce ora cruda ora bluastra. I paesaggi 
naturali sono dominati dal freddo, dalla solitudine 
e da un’atmosfera carica di malessere e tensione, 
che si rifl ette nella fi sicità dei personaggi, dal corpo 
possente e fragile di Depardieu, a quello febbrile 
di Mouchette (una splendida Sandrine Bonnaire), la 
cui ribellione conduce all’autodistruzione. Vincitore 
della Palma d’oro al festival di Cannes 1987, fu 
violentemente contestato.

I mercoledì del documentario. Doc in tour 2010 
20.00  IL NEMICO INTERNO. MUSULMANI A 

BOLOGNA 
(Italia/2009) di Federico Ferrone e Michele Manzolini (43’)

Sei storie dall’Islam italiano. Come nel resto del pa-
ese a Bologna convivono intolleranza e tentativi di 
dialogo, quartieri ghetto e seconde generazioni che 
combattono per una quotidianità pacifi ca.

ROSARNO, IL TEMPO DELLE ARANCE
(Italia/2010) di Insu^tv (30’)

 
Sabato 9 gennaio 2010: la polizia sgombera 500 
braccianti immigrati da un ex-complesso indu-
striale sulla statale tra Rosarno e Gioia Tauro. Un 
presidio di cittadini blocca la strada brandendo 
spranghe e fucili. Un gruppo di videomaker cerca di 
capire le cause della violenza razzista.
Vincitore ex aequo del premio Visioni Doc 2010
Al termine, incontro con gli autori e rappresentanti 
del ‘Comitato migranti’ di Bologna

I mercoledì del documentario. Doc in tour 2010
22.15  + O – IL SESSO CONFUSO. RACCONTI 

DI MONDI NELL’ERA AIDS
(Italia/2009) di Andrea Adriatico e Giulio Maria Corbelli (93’)

La poltrona bianca. Una presenza neutra, ricorrente 
e silenziosa che accompagna, sostenendola, la tra-
ma di un documentario che vuol fare il punto della 
situazione sulla pandemia che ha travolto il nostro 
secolo.

GIOVEDÌ08
Jean-Luc Godard: compositore di cinema
16.00  Incontro di idee su Jean-Luc Godard: 

Due o tre cose che so di lui. Gli anni Sessanta e Settanta 

Intervengono Vittorio Boarini, Rinaldo Censi, Ro-
berto Chiesi, Giorgio Cremonini, Monica Dall’Asta. 
Ognuno degli intervenuti mostra una sequenza di 
un fi lm di Godard e, a partire da quella, sviluppa 
il suo intervento.

Sala Scorsese
Ritorno ai classici. Fellini. Dall’Italia alla luna 
L’avanspettacolo
18.00  LO VEDI COME SEI... LO VEDI COME SEI!?

(Italia/1939) di Mario Mattòli (75’) 
Come altri umoristi della redazione del Marc’Aure-
lio, il diciannovenne Fellini fu coinvolto nell’ideazio-
ne di trovate comiche da inserire nel fi lm, che è uno 
dei più surreali interpretati da Macario. “Era un at-
tore comico che aveva molto successo nelle riviste, 
un pupazzetto grazioso con un ricciolo in testa, un 
po’ da cartone animato, metteva su compagnie di 
rivista insieme a Wanda Osiris”. (Federico Fellini)
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale
Con un contributo di Carla Del Poggio

Fellini. Dall’Italia alla luna. L’avanspettacolo
19.45  LUCI DEL VARIETÀ

(Italia/1950) di Federico Fellini e Alberto Lattuada (90’) 
“L’ho ideato e sentito come un fi lm mio, c’erano dentro 
ricordi, alcuni veri, altri inventati: certe atmosfere di 
provincia che conoscevo bene. Però a spalleggiarmi 
c’era Lattuada con la sua capacità di decidere, con 
la forza dell’esperienza, col fi schietto. Il regista era 
lui, lui diceva motore, azione, stop, via tutti, silenzio: 
io stavo al suo fi anco in una situazione abbastanza 
felice di irresponsabilità”. (Federico Fellini)
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale
Con un contributo di Carla Del Poggio

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Da “À bout de souffl e” fi no alle porte del ’68
21.45  UNA DONNA SPOSATA

(Une Femme mariée: suite de fragments d’un fi lm tourné en 
1964, Francia/1964) di Jean-Luc Godard (98’) 

 
“Non c’è dramma, non ci sono situazioni drammatiche. 
Si tratta unicamente di istanti fi sici: come se mi aves-
sero chiesto di seguire qualcuno e di riportare il più 
possibile foto e informazioni su di lui. [...] Ventiquat-
trore della vita di una donna che aspetta un bambino, 
non sa se il padre è il marito o l’amante, non sa con chi 
dei due continuerà a vivere”. (Jean-Luc Godard)
Introduce la protagonista Macha Méril

VENERDÌ09
Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO10
Cortile del cinema Lumière
9.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Ospite d’onore: la vacca bianca modenese, presidio 
Slow Food
Lezione di cucina al mercato: si fa la spesa, si cuci-
na, si mangia e se vuoi inviti un ospite a pranzo!
Info e prenotazioni: 
cucina.mercato@slowfoodbologna.it – 335 7977983
Pedalata alla scoperta del Farmer’s market, in col-
laborazione con l’associazione Citysportstours
Info e prenotazioni: 
info@citysportstours.com – 345 9325973

16.00  MAMbo (via Don Minzoni, 14)
Fellini. Dall’Italia alla luna
I mille volti di Giulietta Masina

Intervengono il regista Juraj Jakubisko e lo sceneg-
giatore Gianfranco Angelucci. Ingresso libero.

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA11
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Fellini 
dall’Italia alla luna. I mille volti di Giulietta Masina
16.00  FRAU HOLLE – LA SIGNORA DELLA NEVE

(Perinbaba, Slovacchia-RFT/1985) di Juraj Jakubisko (90’) 
 

Giulietta Masina parla di Fellini (1982, 5’)
“Quello che oggi si fa con la tecnologia digitale, noi 
l’abbiamo fatto utilizzando i mezzi classici. In più, 
grazie all’intervento del mio amico Federico Fellini, 
Giulietta Masina ha accettato il ruolo della Signora 
della neve, attribuendo al fi lm leggerezza, luce e 
sorriso”. (Juraj Jakubisko)
Fantastico. Dagli 8 anni in su
Al termine, incontro con Juraj Jakubisko

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi.
Dalla pagina allo schermo
17.45  PIOVONO POLPETTE

(Cloudy With a Chance of Meatballs, USA/2009) di Phil Lord 
e Chris Miller (90’) 
Flint sogna di diventare un grande scienziato e 
inventare un marchingegno che renderà felici le 
persone. Flint trova il modo di far piovere dal cie-
lo generi alimentari e delizie golose. Ma il sistema 
rischia di sfuggirgli di mano. Il tema della sovrali-
mentazione è trattato con ironia ed è al centro di 
sorprendenti scene d’azione. Dal libro per ragazzi di 
Judy Barrett (1978), venduto in più di un milione di 
copie. Animazione. Per tutti

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ12
Fellini. Dall’Italia alla luna. Gli inizi come sceneggiatore
17.00  IL DELITTO DI GIOVANNI EPISCOPO

(Italia/1947) di Alberto Lattuada (94’) 
Primo fi lm dell’intensa collaborazione fra Lattuada 
e Fellini sceneggiatore, con una Roma nevosa e 
cupa, uno straordinario Fabrizi in versione dram-
matica e il giovane Sordi in un ruolo perfi do. “Con 
Fellini avevamo fatto una scaletta insieme […]. 

Quando ci siamo incontrati, ci siamo amati moltis-
simo: una cotta immediata, almeno da parte mia. 
Dopo due sedute, parlavamo di cinema, di effetti, 
con una sintonia incredibile. […] Non ho fatto la 
Roma solare, ho cercato di tirare fuori l’animaccia 
un po’ scura di questa città, l’anima umbertina, i 
portici”. (Alberto Lattuada)
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale
Con un contributo di Carla Del Poggio

Fellini. Dall’Italia alla luna. Gli inizi come sceneggiatore
18.45  SENZA PIETÀ

(Italia/1948) di Alberto Lattuada (95’) 
“Fellini, chiamato da Lattuada, mi associò nella pre-
parazione del soggetto di Senza pietà. L’esplorazione 
che dovemmo fare, travestiti da vagabondi, nella 
zona di Tombolo, allora regno incontrastato dei negri, 
delle ‘segnorine’ e dei banditi, contribuì certamente a 
rinsaldare la nostra amicizia.” (Tullio Pinelli)
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale
Con un contributo di Carla Del Poggio

I lunedì di Offi cinema. Laboratori e incontri con il cinema 
italiano. In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
20.30  22.40  LA BOCCA DEL LUPO

(Italia/2009) di Pietro Marcello (76’) 
Vincitore del Torino Film Festival, il regista ci rac-
conta una grande storia d’amore che sembra scrit-
ta da Fabrizio De André. “Prima del fi lm non cono-
scevo bene Genova, gli unici ricordi erano i racconti 
di mio padre. Mi raccontava sempre di quanto era 
bella, delle tripperie e del suo cielo. Io ho conosciuto 
un’altra Genova, l’area dell’angiporto, dove – come 
nella maggioranza delle città del Nord – sempre di 
più si estingue il tessuto sociale, dove la memoria 
è impressa nelle pietre di Sottoripa. Ho provato a 
raccontare il presente attorno a me, mentre la no-
stalgia del Novecento è rappresentata attraverso i 
repertori, fi lmini amatoriali e non, realizzati da ge-
novesi di lunga generazione”. (Pietro Marcello)

I lunedì di Offi cinema
21.40  LA PAURA

(Italia-Francia/2009) di Pippo Delbono (62’) 
“Nel gennaio 2008, a Parigi, il Forum des Images mi 
ha fatto una proposta singolare: un telefonino con 
videocamera e una raccomandazione: ‘fai quello che 
vuoi’. Non avrei mai immaginato che si potesse fare un 
fi lm con un oggetto così minuscolo. Mi sono insinuato 
nei miei sogni più oscuri e in quelli del mio paese. La 
paura è diventato un viaggio attraverso un presente 
deformato da questo sentimento. Il telefono fi lmante 
abbatte i muri tra me e quanti si invitano nel fi lm, 
aprendo così a momenti emotivi particolari che, senza 
questo strumento, andrebbero persi”. (Pippo Delbono)
Nuova versione trasferita in 35mm e prodotta dalla 
Cineteca di Bologna

MARTEDÌ13
Fellini. Dall’Italia alla luna. Gli inizi come sceneggiatore
17.45  IL MIRACOLO

(Italia/1948) di Roberto Rosselini – Episodio del fi lm L’amore 
Fellini racconta il suo apprendistato con Rossellini 
(1978, 2’)
Roberto Rossellini su Fellini attore (3’)
“Federico Fellini, che lavorava abitualmente con me, 
mi raccontò il soggetto che io realizzai col titolo Il mi-

racolo. Secondo lui, si trattava di una novella russa 
di cui aveva dimenticato l’autore; quando vide che 
mi appassionavo alla storia ma che cercavo dispera-
tamente il testo per mettermi in regola con la Società 
degli Autori, mi raccontò di aver inventato l’aneddoto 
di sana pianta. Aveva mentito per paura che la storia 
mi sembrasse ridicola”. (Roberto Rossellini)

APPARIZIONE (Italia/1943) di Jean de Limur (68’) 
Senza essere accreditato, Fellini scrive il fi lm con il 
produttore Giuseppe Amato e con Piero Tellini. Spic-
cano alcune signifi cative anticipazioni di temi felli-
niani: Amedeo Nazzari interpreta il ruolo di se stesso 
quattordici anni prima di Le notti di Cabiria e riesce 
a disilludere l’ingenua e sognatrice Andreina (Alida 
Valli), ragazza di provincia che vorrebbe lasciare il 
fi danzato (Massimo Girotti) per fuggire a Roma.
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale

Jean-Luc Godard: compositore di cinema.
I fi lm de Combat, il ’68
20.00  CREPA PADRONE TUTTO VA BENE

(Tout va bien, Francia-Italia/1972) di Jean-Luc Godard e 
Jean-Pierre Gorin (95’) 

 
Dopo quasi quattro anni vissuti al di fuori dell’indu-
stria dello spettacolo, Godard (con la complicità di 
Gorin) ritorna al cinema con un sarcastico apologo 
brechtiano in cui mette a nudo le modalità di produzio-
ne del fi lm stesso e prende in ostaggio due divi (Yves 
Montand e Jane Fonda, sequestrati dagli operai di una 
fabbrica occupata), trattandoli come attori secondari. 
Memorabili sono l’idea di mostrare lo spaccato della 
fabbrica nei suoi spazi aperti ed esposti alla vista, 
facendo muovere avanti e indietro le comparse come 
sorci in gabbia, e una lunga sequenza girata in un 
supermercato, tempio della merce.
Introduce Jean Douchet

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Recherche et video
21.45  NUMÉRO DEUX

(Francia/1975) di Jean-Luc Godard (88’) 
 

Godard nell’oscurità del suo nuovo laboratorio di Gre-
noble, circondato da proiettori e monitor video, parla 
di sé come in una confessione sommessa. Ma intan-
to mostra polemici accostamenti di fi lm d’autore di 
successo al cinema porno e soprattutto introduce il 
suo nuovo fi lm, un terribile reality ante litteram su 
una famiglia operaia alle prese con il quotidiano, il 
sesso e il lavoro. Non distribuito in Italia.
Al termine, incontro con Jean Douchet

MERCOLEDÌ14
16.00  MAMbo (via Don Minzoni, 14)

Fellini. Dall’Italia alla luna. Fellini e Renzo Renzi
Tra cinema e libri.
Proiezione di disegni in cui Fellini ritrae Renzo.
Incontro con Vittorio Boarini, Teresa Renzi e 
Loris Lepri. Ingresso libero

Fellini. Dall’Italia alla luna. Gli inizi come sceneggiatore
17.30  CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRESI...

(Italia/1951) di Giorgio Pàstina (101’) 
Alberto Sordi racconta gli esordi con Fellini (5’)
Scritto da Fellini e Tullio Pinelli, è una divertente 

galleria di personaggi e situazioni caricaturali che 
ruotano intorno a una cameriera (Marisa Merlini) 
e alle sue disavventure con le vanità e i vizi del-
la borghesia italiana. C’è già l’andamento vivace 
e frammentario della commedia all’italiana e le 
incisive caratterizzazioni di uno splendido cast di 
attori: Vittorio De Sica, Alberto Sordi, Aldo Fabrizi, 
Eduardo, Peppino e Titina De Filippo, Gino Cervi, 
Giulietta Masina, Paolo Stoppa, Aroldo Tieri, Isa 
Miranda e altri.
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Retour au cinéma
20.00  QUELQUES REMARQUES SUR LA 

REALISATION  ET LA PRODUCTION DU FILM 
‘SAUVE QUI PEUT (LA VIE)’
(Svizzera/1980) di Jean-Luc Godard (20’)  
Primo esempio di un nuovo genere cinematografi co: 
la videosceneggiatura, che racchiude gli assunti 
di ricerca da cui nascerà il fi lm a venire. In questo 
caso, Godard parla di sovrimpressioni, ralenti e dis-
solvenze in un diario per immagini sull’ideazione di 
Si salvi chi può (la vita).

SAUVE QUI PEUT (LA VIE)
(Francia-Svizzera/1980) di Jean-Luc Godard (89’)  
Splendido ritorno di Godard al cinema narrativo e 
primo fi lm girato anche nei paesaggi della ritrovata 
Svizzera. I percorsi di tre esistenze – il regista Godard 
(Jacques Dutronc), la sua amante (Nathalie Baye) e 
una prostituta (Isabelle Huppert) – confrontate alle 
dinamiche di sfruttamento e violenza della società. 
Dopo Vivre sa vie, Godard descrive di nuovo il sottobo-
sco della prostituzione ma con freddezza e sarcasmo, 
come nella magnifi ca sequenza dell’orgia sadiana, 
organizzata come una catena di montaggio.

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Recherche et video
22.15  ICI ET AILLEURS

(Francia/1970-74) di Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville 
(55’)  
Deriva dal progetto di Jusq’à la victoire, un fi lm sul-
la Palestina iniziato nel 1970 e poi abbandonato. 
“Il televisore trasmette delle immagini d’altrove su 
una cosa che laggiù si chiama la rivoluzione pa-
lestinese”, dichiara Godard, che rimette in discus-
sione l’idea del fi lm precedente e gioca con alcune 
provocazioni: un sedere nudo associato a Kissinger, 
‘de la politique et du cul’”. Primo fi lm realizzato con 
Anne-Marie Miéville. Inedito in Italia.
Copia proveniente da Cinémathèque de Toulouse

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
I fi lm de Combat, il ’68
PRAVDA
(Francia/1969) di Jean-Luc Godard e Jean-Henri Roger, 
fi rmato a posteriori dal gruppo Dziga Vertov (58’) 

 
“E’ un fi lm sulla menzogna delle immagini e dei 
suoni. L’aspetto vertiginoso è che, da questo punto 
di vista, sia infi nitamente reversibile: dato che le 
immagini sono quelle che sono (dei piani ‘docu-
mentari’ riportati dalla Cecoslovacchia […]) non 
hanno in se stesse nessun senso determinato: il 
gioco consiste nel farle parlare”. (Jacques Aumont) 
Introduce Giorgio Gattei

GIOVEDÌ15
18.00  MAMbo (via Don Minzoni, 14)

Fellini. Dall’Italia alla luna. Mollica parole e disegni
Vincenzo Mollica racconta del suo legame con 
Federico. Ingresso libero

Fellini. Dall’Italia alla luna. Gli inizi come sceneggiatore
20.00  IN NOME DELLA LEGGE

(Italia/1949) di Pietro Germi (99’)  
Primo fi lm scritto da Fellini e Tullio Pinelli per Germi, 
è anche uno dei primi sulla mafi a. “Non esiste una 
mafi a, ma ne esistono molte. Esiste innanzitutto una 
psicologia, c’è un costume che si può defi nire mafi o-
so e che ha la sua radice in una radicale diffi denza e 
sfi ducia del cittadino verso lo stato.” (Pietro Germi)
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale
Introduce Mario Sesti

AGENZIA MATRIMONIALE
(Italia/1953) di Federico Fellini – Episodio del fi lm collettivo 
Amore in città
Cesare Zavattini parla di Fellini e di Agenzia ma-
trimoniale (1969, 5’)
“Fu Cesare Zavattini a offrirmi di partecipare con 
un episodio al fi lm che doveva avere il carattere 
di un reportage, nello stile del cinema americano. 
[…] Inventai un’agenzia matrimoniale annidata 
nelle soffi tte di un enorme palazzo fatiscente; e la 
storia della ragazza che pur di sposarsi accettava 
di unirsi in matrimonio con un licantropo. Giurai 
che era tutto vero”. (Federico Fellini)
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Recherche de video
22.15  FAUT PAS RÊVER – QUAND LA GAUCHE 

AURA LE POUVOIR
(Francia/1977) di Jean-Luc Godard (4’)  

COMMENT ÇA VA?
(Francia/1976) di Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville 
(78’)  
“Film su un fi lm da farsi, si presenta innanzitutto come 
un pamphlet sull’informazione e sulle comunicazioni 
di massa, soprattutto quando ripete con insistenza 
l’accusa ‘giornalisti di merda’ (ordure de journalistes). 
Ma quella che esso mette in discussione, ricorrendo 
al tono didascalico dei fi lm politici degli anni appena 
trascorsi, trasformato in una pedagogia familiare, non 
è tanto una deontologia del giornalismo quanto una 
politica e morale dello sguardo. Quando guardiamo 
vediamo le immagini, ma non vediamo lo sguardo che 
dirige la visione”. (Alberto Farassino). Inedito in Italia

VENERDÌ16
Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

Sala Scorsese
Fellini. Dall’Italia alla luna. Sguardi obliqui
20.00  I VITELLONI

(Italia/1953) di Federico Fellini (104’) 
Fellini parla di I vitelloni (3’)

“A Ostia ho girato I vitelloni perché è una Rimini inven-

tata: è più Rimini della vera Rimini. Il luogo ripropone 
Rimini in maniera teatrale, scenografi ca e, pertanto, 
innocua. È il mio paese, quasi pulito, nettato dagli 
umori viscerali, senza aggressioni e sorprese. […] Mi 
è venuta la tentazione di giocare ancora uno scherzo 
a certi vecchi amici che avevo lasciato nella città di 
provincia dove sono nato. […] Così mi sono messo a 
raccontare quello che ricordavo delle loro avventure, le 
loro ambizioni, le piccole manie, il loro modo partico-
larissimo di passare il tempo”. (Federico Fellini)
Introduce Stefano Benni
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale

SABATO17
9.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Ospite d’onore: il pesce salmerino del Corno alle 
Scale, presidio Slow Food

Sala Scorsese
Fotografi a al cinema. Fellini. Dall’Italia alla luna
15.30  IL MIO FELLINI

(Italia/1986) di Tiziana Callari (30’) 
In occasione della mostra al MAMbo, l’Archivio fotogra-
fi co dedica il suo appuntamento mensile alla fotografa 
romana Tiziana Callari e ai suoi scatti ‘liberi’ e inusuali 
realizzati sul set di Intervista. Durante le riprese la Cal-
lari fi ssa alcuni istanti del lavoro del regista insieme al 
fotografo di scena uffi ciale Emilio Lari.
Saranno presenti Tiziana Callari ed Emilio Lari

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA18
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
16.00  NEL PAESE DELLE CREATURE SELVAGGE

(Where the Wild Things Are, USA/2009) di Spike Jonze (101’)

Max è un bambino irrequieto. Un giorno fugge di 
casa e fi nisce con l’essere incoronato re in un paese 
abitato da curiose creature. Il fi lm affronta la disil-
lusione infantile, trasferendo la rabbia che Max ha 
in corpo nelle personalità delle creature selvagge. 
Girando in esterni nei vasti spazi australiani e qua-
si sempre all’ora del tramonto, Jonze trova una di-
mensione sospesa che rende perfettamente l’equili-
brio tra fantasia e realismo. Tratto dall’amatissimo 
libro illustrato per ragazzi di Maurice Sendak.
Animazione. Dagli 8 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  ALVIN SUPERSTAR 2

(Alvin and the Chipmunks: the Squeakquel, USA/2009) 
di Betty Thomas (88’) 
Alvin, Simon e Theodore sono ormai celebri star. 
Quando il loro manager resta coinvolto in un inci-
dente, devono interrompere la loro tournée e tornare 
sui banchi di scuola. Seconda avventura dei Chi-
pmunks, protagonisti di serie televisive dal 1961 
e vincitori di dischi di platino con i loro album di 
cover e canzoni originali. La colonna sonora include 
canzoni di Katy Perry e dei Bee Gees.
Animazione. Per tutti

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ19
Fellini. Dall’Italia alla luna
18.00  FEDERICO FELLINI SONO UN GRAN 

BUGIARDO
(Fellini: Je suis un grand menteur, Francia-Italia-GB/2002) 
di Damian Pettigrew (106’) 
Una delle interviste più intense e rivelatrici che Fel-
lini abbia rilasciato, sempre dissimulandosi dietro 
la sua leggenda di bugiardo che proprio nelle sue 
‘menzogne’ esprime le verità più profonde, affi dan-
dole alla decifrazione dell’interlocutore. Il tono è 
intimo e confi denziale, mai meramente aneddotico. 
Bellissimi i rari frammenti che lo mostrano sul set 
di La città delle donne, Amarcord e del Casanova, 
dove un’autorevole durezza subentra alla prover-
biale bonomia. Con interventi di Roberto Benigni, 
Italo Calvino, Dante Ferretti, Giuseppe Rotunno, 
Terence Stamp, Donald Sutherland e altri.

I lunedì di Offi cinema
20.00  22.40  LA BOCCA DEL LUPO (replica)

I lunedì di Offi cinema
21.20  LA PAURA (replica) 

MARTEDÌ20
Fellini. Dall’Italia alla luna. Fellini e Tullio Pinelli
18.00  LA CITTÀ SI DIFENDE

(Italia/1951) di Pietro Germi (90’) 
Insolito esempio di noir all’italiana e seconda prova 
di Germi nel genere (dopo Gioventù perduta), nac-
que da un soggetto di Fellini, Pinelli e Comencini, 
poi sviluppato in una sceneggiatura dai primi due. 
Il personaggio del pittore fallito che vaga per i risto-
ranti (Paul Müller) ricorda quelli dei racconti gio-
vanili felliniani e del futuro progetto non realizzato 
Moraldo in città, mentre alcune situazioni di violen-
za sembrano annunciare Il bidone e la sequenza del 
bagno nella fontana perfi no La dolce vita.
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale

Fellini. Dall’Italia alla luna. Sguardi obliqui
I martedì del Cinema Ritrovato
Film restaurati, autori e generi da svelare
20.00  IL BIDONE

(Italia/1955) di Federico Fellini (104’) 
Fellini parla della contrastata accoglienza vene-
ziana al Bidone (1955, 3’)

“Vidi il manifesto di un fi lm stracciato a metà, in 
cui non si leggeva più il nome dell’attore, era rima-
sta l’immagine di questo faccione che assomiglia-
va moltissimo a un famoso imbroglione riminese, 
un certo Nasi che era riuscito a vendere a un te-
desco un pezzo di mare. […] Quella faccia d’atto-
re che assomigliava al bidonista di Rimini aveva 
qualcosa di massiccio, di contadinesco, cupo, da 
pugile un po’ suonato. […] Broderick Crawford 
ha attraversato tutto il fi lm protetto come da uno 
scafandro, la nube alcolica in cui era avvolto e per 

L'uomo che verrà di Giorgio Diritti e
Il piccolo Nicolas e i suoi genitori di 
Laurent Tirard saranno programmati, 
in prima visione, nel corso del mese 

di aprile, in lingua originale con sot-
totitoli italiani, in sala Scorsese e in 

sala Offi cinema/Mastroianni (nei fi ne 
settimana). Maggiori informazioni sul 

sito e sui quotidiani 

RITORNO AI CLASSICI. SOUS LE SOLEIL DI PIALAT 
dall’1 al 7 aprile 
I tre fi lm che compongono l’omaggio a Maurice Pialat coprono il periodo 1983-1991, gli anni 
del meritato riconoscimento di pubblico e critica che soltanto in Italia ha scarsa eco. Pialat 
penetra la carne viva dei sentimenti, nelle loro correnti contraddittorie e confl ittuali, rinun-
ciando alla psicologia e al naturalismo e rivelando la natura profonda delle dinamiche e 
delle inquietudini che animano i personaggi attraverso le espressioni della corporalità e di 
un'inquieta emotività.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI 
tutti i sabati e le domeniche di aprile
Continuano le proiezioni dedicate ad Alice nel paese delle meraviglie con un raro fi lm 
muto del 1915, e poi Il circo, capolavoro chapliniano, Jakubisko e la sua ‘Signora della 
neve’, le ‘creature selvagge’ di Jonze e tanto altro ancora. Doppio schermo: Lumière e 
Antoniano.

I LUNEDÌ DI OFFICINEMA. LABORATORI E INCONTRI 
CON IL CINEMA ITALIANO 12, 19 e 26 aprile
Proseguono le proiezioni di due fi lm-documentari decisamente anticonvenzionali, La 
bocca del lupo di Pietro Marcello, straordinario ritratto della Genova più profonda can-
tata da De André, e La paura di Pippo Delbono, attento osservatore del nostro presente 
scandagliato attraverso la videocamera di un cellulare.

I MARTEDÌ DEL CINEMA RITROVATO. FILM RESTAURATI, 
AUTORI E GENERI DA SALVARE 6 e 20 aprile
Tempi moderni di Chaplin dove “Charlot rappresenta una specie di proletario bruto, an-
cora al di fuori della Rivoluzione, ma proprio per questo di forza rappresentativa immen-
sa” (R. Barthes) e La fi glia dell’inganno di Luis Buñuel – copia donata da Aki Kaurismäki 
– melodramma messicano in puro stile anni Cinquanta.

I MERCOLEDÌ DEL DOCUMENTARIO 7 e 21 aprile
Un’indagine sull’Islam a Bologna e Rosarno, il tempo delle arance, testimonianze raccol-
te da un gruppo di videomaker per illustrare le ragioni della ribellione contro l’apartheid, 
accanto al lavoro di Adriatico e Corbelli sulla pandemia Aids e a un poetico ‘backstage’, 
un ‘dietro le quinte’ interiore della creazione artistica di Vinicio Capossela, La faccia 
della terra.
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Crossover. Le nuove frontiere del cinema europeo
20.00  NAPOLI NAPOLI NAPOLI

(Italia/2009) di Abel Ferrara (102’)  
Dopo una serie di interviste realizzate nel carcere fem-
minile di Pozzuoli, Ferrara, colpito dalle dichiarazioni 
fatalistiche delle detenute, ha innestato sulle loro sto-
rie di vita tre diverse narrazioni, scritte da altrettanti 
diversi sceneggiatori italiani. “Non è un fi lm conven-
zionale, ma il racconto di una città complessa, dalle 
mille facce. Nasce dal mio cuore, dal mio sangue. Si 
chiama Napoli Napoli Napoli, ma potrebbe essere New 
York New York New York: lo schermo è lo specchio della 
mia anima, le zone oscure sono le mie”.
In concorso al Festival di Toronto 2009. Fuori con-
corso alla Mostra di Venezia 2009.
Al termine, incontro con Abel Ferrara e i Figli del 
Bronx (co-produttori) In attesa di conferma

Crossover. Le nuove frontiere del cinema europeo
22.30  LINHA DE PASSE

(Francia-Brasile/2008) di Walter Salles (120’)  
Storie scure e incrociate, ispirate a fatti di cronaca, 
di quattro giovani fratelli alla deriva, incastonate con 
prepotenza verista nello squallore delle favelas paoli-
ste. I personaggi di questo inferno metropolitano dai 
colori quasi annullati che tanto assomiglia alla Napoli 
di Gomorra cercano di reinventare le loro vite, ma sco-
prono che il bene e il male, il coraggio o la vigliacche-
ria, non sono così diversi di fronte alla miseria.
Premio per la miglior attrice a Sandra Corveloni a 
Cannes 2008.

VENERDÌ30
Sala Scorsese
17.30

Crossover. Le nuove frontiere del cinema europeo
LE VOYAGE DU BALLON ROUGE
(Francia-Taiwan/2008) di Hou-Hsiao Hsien (115’)  
Non poteva essere più francese l’ultima prova del 
maestro di Taiwan: ambientato a Parigi, fi nanziato 
dal Musée d’Orsay, interpretato da Juliette Binoche 
con un più che esplicito omaggio al quasi omonimo 
fi lm di Albert Lamorisse. Protagonista un pallonci-
no rosso che segue, come uno spiritello benigno, le 
giornate di un bambino, fi glio di genitori separati. 
Macchina da presa quasi sempre fi ssa, inquadratu-
re che si dilatano in lunghi piani sequenza, dialogo 
rarefatto, narrazione ellittica. Il cinema poetico di 
Hou-Hsiao Hsien è un gioco di specchi che procede 
per tocchi lievi, con cui rifl ette, dall’aerea prospet-
tiva di un palloncino, sulla dissoluzione della fami-
glia e sulla solitudine nella città contemporanea.
Film d’apertura dell’edizione 2007 del Festival di 
Cannes nella sezione ‘Un certain regard’.

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

I TESTI SONO DI:
Alessandro Cavazza (Crossover. Le nuove frontiere del 
cinema europeo), Roberto Chiesi (Jean-Luc Godard: 
compositore di cinema, Fellini. Dall’Italia alla luna, 
Sous le soleil de Pialat), Anna Di Martino (I lunedì di 
Offi cinema, I mercoledì del documentario), Elisa Gio-
vannelli (Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi).

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Da “ À bout de souffl e” fi no alle porte del’68 
18.45  ANTICIPATION OU L’AMOUR EN L’AN 2000

(Francia-Germania-Italia/1967) di Jean-Luc Godard (20’)  
- Episodio del fi lm collettivo Amore attraverso i secoli

Un trattato sulla prostituzione, vista nell’anno 
2000. Cosa signifi ca riscoprire il signifi cato di un 
bacio. L’ultimo fi lm girato con Anna Karina. E il suo 
ultimo sguardo in macchina, sorridente e dolente.

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Retour au cinéma
PASSION
(Francia-Svizzera/1980) di Jean-Luc Godard (89’) 

 
Il caos vorticoso e spesso brutale della realtà (l’ope-
raia Isabelle Huppert alle prese col padrone Michel 
Piccoli, l’attrice Hanna Schygulla e una giostra di 
altre fi gure) intorno a un set lussuoso e solenne dove 
un regista polacco mette in scena dei tableaux vi-
vants. “Passion si colloca nella fi liazione di Rosselli-
ni: un fi lm si fa semplicemente fi lmando della gente 
intenta a fare qualcosa”. (Jean-Baptiste Morain)
Copia proveniente da Cinémathèque de Toulouse
Introduce Sandro Toni

Sala Cervi (via Riva di Reno, 72)
Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Recherche et video
20.30  6 FOIS 2 - SUR ET SOUS LA 

COMMUNICATION / 3A. PHOTO ET COMPAGNIE 
/ 3B. MARCEL
(Francia/1976) di Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville 
(100) 
Quinta parte: la foto del linciaggio di due fi lopaki-
stani nel Bangladesh commentata con indifferenza 
dal fotografo che l’ha scattata. Segue l’analisi di 
altre immagini giornalistiche e televisive realizzata 
da Godard e dalla Miéville. Sesta: dialogo di Godard 
con un vecchio cineamatore che guarda, ascolta e 
registra la natura. Risponde alle domande teoriche 
con limpida saggezza.

6 FOIS 2 - SUR ET SOUS LA COMMUNICATION / 
4A. PAS D’HISTOIRE / 4B.NANAS
(Francia/1976) di Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville 
(100) 
Settima parte: La Storia, le storie e le bugie in 
un  dialogo con giornalisti e bambini condotto su 
immagini televisive e disegni. Ottava: Una donna 
anziana descrive le sue diffi coltà pratiche (come 
pagare le bollette della luce) e “racconta cose che 
nessun uomo può inventare”. Ingresso libero

Fellini. Dall’Italia alla luna. Fellini antropologo
21.00  LA DOLCE VITA (replica)  

Introduce Goffredo Fofi 

MERCOLEDÌ28
Crossover. Le nuove frontiere del cinema europeo
18.00  PARIS, JE T’AIME

(Francia/2006) di Denys Podalydes, Gurinder Chada, 
Gus Van Sant, Ethan e Joel Cohen, Walter Salles, Daniela 
Thomas, Christopher Doyle, Isabel Coixet, Suwa Nobuhiro, 
Sylvain Chomet, Alfonso Cuaron, Olivier Assayas, Oliver 

Schmitz, Richard Lagravenese, Vincenzo Natali, Wes Craven, 
Frédéroc Auburtin, Gérard Depardieu e Alexander Payne 
(120’)  
Il discorso amoroso, scrive Barthes “non ha una 
gerarchia, nasce per corti circuiti, per associazioni 
labili o ossessive”. Può solo essere sfi orato e intui-
to, attraverso minuscoli e splendenti frammenti di 
pensieri e rifl essioni. Come tentano di fare questi 
venti episodi, realizzati da altrettanti registi, ognu-
no ambientato in un quartiere diverso di Parigi. In 
pochi veloci minuti ora lirici, ora beffardi “schiz-
zano l’abbozzo, la promessa, l’eco, il ricordo di un 
amore”. (Fabio Ferzetti)
Film d’apertura dell’edizione 2006 del Festival di 
Cannes nella sezione ‘Un certain regard’.

Crossover. Le nuove frontiere del cinema europeo
20.00  GIGANTE

(Uruguay-Argentina-Germania-Olanda/2009) di Adrián 
Biniez (84’)   
Jara è un trentacinquenne timido e riservato, che 
lavora come guardia giurata in un supermarket 
di Montevideo. La sua vita senza scosse fatta di 
giornate noiose, parole crociate e tv, è sconvolta 
dalla passione presto ossessiva per la bella Julia, 
la ragazza delle pulizie. “Biniez tratteggia un con-
vincente e sommesso elogio degli ultimi, per i quali 
rivendica un diritto alla felicità che il mondo sem-
bra voler loro negare”. (Paolo Mereghetti)
Premio per il miglior debutto e Gran Premio della 
Giuria a Berlino 2009.
Introduce il coproduttore Karl Baumgartner

Crossover. Le nuove frontiere del cinema europeo
22.15  STELLET LICHT

(Luz silenciosa, Messico-Francia-Olanda/2007) di Carlos 
Reygadas (142’)  
Il dramma dell’adulterio sconvolge la vita di un’intera 
comunità di anabattisti mennoniti, insediata in una 
remota regione agricola del Messico. Il passo ieratico 
e ritualistico, il pathos a un tempo umano e religioso 
inscritto nei pittorici primi piani di autoctoni attori non 
professionisti, il paesaggio intriso di spiritualità e di una 
biblica bellezza primigenia, non possono non far pensa-
re a Dreyer. Gran Premio della Giuria a Cannes 2007.

GIOVEDÌ29
18.00  MAMbo (via Don Minzoni, 14)

Fellini. Dall’Italia alla luna
Ennio Flaiano, Fellini e molto altro
Incontro con Gian Piero Brunetta e lettura di testi 
di Flaiano. Ingresso libero

Crossover. Le nuove frontiere del cinema europeo
18.00  LIVERPOOL

(Argentina-Francia-Olanda-Germania/2008) di Lisandro 
Alonso (84’)  
Dopo vent’anni di sbornie e donne a pagamento il 
marinaio Farrel decide di scendere dal cargo su cui 
è imbarcato per ricercare la madre e un’identità 
perdute sotto la spessa coltre nevosa di un paesi-
no della Terra del Fuoco. Ancora uomini in fuga e il 
rapporto problematico con uno spazio e una natura 
da conquistare al centro del cinema minimalista e 
onirico di uno degli autori più talentuosi della nuo-
va generazione argentina. Presentato nella sezione 
‘Quinzaine des realisateurs’ a Cannes 2008.

cui diffi cilmente realizzava ciò che stava facendo” 
(Federico Fellini). Nel 2001 la Cineteca di Bologna e 
L’Immagine ritrovata hanno restaurato il fi lm, resti-
tuendolo alla sua durata originaria.
Lettura di Don Vinicio Albanesi

I martedì del Cinema Ritrovato
Film restaurati, autori e generi da svelare
22.45  LA FIGLIA DELL’INGANNO

(La hija de l’engaño, Messico/1951) di Luis Buñuel (78’)

Melodramma messicano denso d’ogni ben di Dio 
narrativo (ma molto si svolge in un locale che si 
chiama ‘Inferno’): l’inganno coniugale, la fi glia 
della colpa, segreti svelati in punto di morte, amo-
ri, colpi di pistola e agnizioni fi nali, la lacrima e 
la farsa. Puro Buñuel e puri anni Cinquanta. Scri-
ve Alberto Farassino che “la famiglia non ha più, 
nemmeno per ironia, nulla di sacro. Ne vediamo 
subito la fragilità e la dissoluzione [...] E Buñuel, 
che potrebbe accontentarsi di un fi nale falsamente 
lieto, aggiunge una nota conclusiva dissonante”. 
Allo spettatore il piacere di scoprire quale. 
La copia di questo fi lm è stata regalata alla Cinete-
ca da Aki Kaurismäki

MERCOLEDÌ21
16.00  MAMbo (via Don Minzoni, 14)

Fellini. Dall’Italia alla luna
Fellini e Pasolini, una lunga infedeltà
Immagini e parole, a cura di Roberto Chiesi 
(Centro Studi - Archivio Pasolini)

Pippo Delbono. Il cinema visto dal teatro
16.00  LA PAURA

(Italia-Francia/2009) di Pippo Delbono (62’) 
Al termine, incontro con Pippo Delbono e presenta-
zione del suo libro Racconti di giugno, Garzanti 2006
A cura del DMS – Centro La Soffi tta
Ingresso libero

I mercoledì del documentario
In collaborazione con D.E-R e 100 autori
19.00  

Presentazione del volume L’offi cina del reale. Fare 
un documentario: dalla progettazione al fi lm di 
Mario Balsamo e Gianfranco Pannone, Ed. Centro 
Documentazione Giornalistica 2010
Saranno presenti Mario Balsamo, Gianfranco
Pannone e Giacomo Manzoli. Ingresso libero

I mercoledì del documentario. Doc in tour 2010.
In collaborazione con Feltrinelli Editore
20.15  LA FACCIA DELLA TERRA

(Italia-USA / 2009) di Gianfranco Firriolo (55’) 
 

Un viaggio fi sico e interiore lungo le storie che fan-
no da contraltare alla scrittura e alla lavorazione 
del più recente album di Vinicio Capossela, Da solo. 
Un fi lm racconto on the road alla scoperta di stagio-
ni scomparse, strumenti inconsistenti, personaggi 
fantastici e quotidiani, storie di vita che evocano 
suggestioni e pagine che diventano canzoni in car-
ne e ossa. Un brulicare di storie e di vita che affi o-
rano sulla faccia della terra come su quella dell’io 
narrante, deturpandone i lineamenti e intreccian-
doli per sempre a quelli dei suoi personaggi.

Al termine, presentazione del DVD Vinicio Capossela. La 
faccia della terra alla presenza di Gianfranco Firriolo e 
dello scrittore Paolo Nori
I mercoledì del documentario Doc in tour 2010
22.15  LA FACCIA DELLA TERRA (replica)

 

GIOVEDÌ22
Storie di ribelli. La Resistenza in Emilia-Romagna
18.00  IL CORRIERE DI FERRO

(Italia/1946) di Francesco Zavatta (90’)
Film rarissimo, prodotto dall’Associazione Naziona-
le Partigiani nel 1945, ripercorre episodi e luoghi 
della resistenza bolognese subito dopo la libera-
zione. Il ‘Corriere di ferro’ è il nome di battaglia di 
Buc, comandante partigiano che opera sulle colline 
bolognesi. Le immagini ci restituiscono una città 
ancora ferita dalla guerra.
Precedono alcuni cinegiornali americani sulla libe-
razione di Bologna e dal fi lmato amatoriale Bologna. 
1943-47: immagini di una città di Giovanni Casari
In collaborazione con Anpi Bologna e Istituto Storico 
Parri Emilia-Romagna. Ingresso libero

Fellini. Dall’Italia alla luna
20.00  LA STRADA

(Italia/1954) di Federico Fellini (107’) 

“All’inizio della Strada c’era solo un sentimento 
confuso del fi lm, una nota sospesa che mi procu-
rava soltanto un’indefi nita malinconia, un senso di 
colpa diffuso come un’ombra; vago e struggente, 
fatto di ricordi e di presagi. Questo sentimento 
suggeriva con insistenza il viaggio di due creatu-
re che stanno insieme fatalmente, senza sapere 
perché. […] Era un pezzo che volevo fare un fi lm 
per Giulietta: mi sembra un’attrice singolarmente 
dotata per esprimere con immediatezza gli stupori, 
gli sgomenti, le frenetiche allegrezze e i comici in-
cupimenti di un clown”. (Federico Fellini)
A seguire, sequenze tagliate e inedite del fi lm, re-
centemente ritrovate dalla Cineteca Nazionale.
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale
Introduce Pippo Delbono

Fellini. Dall’Italia alla luna. Sguardi obliqui
22.30  IL BIDONE (replica) 

Introduce Riccardo Garrone, interprete del fi lm

VENERDÌ23
Storie di ribelli. La Resistenza in Emilia-Romagna
15.30  L’UOMO CHE VERRÀ

(Italia/2009) di Giorgio Diritti (117’) 

Improvvisamente, e irragionevolmente, una tran-
quilla comunità delle colline intorno a Monte Sole 
viene falcidiata dalla furia nazista. Cala un vuo-
to di piombo sulle vite spezzate di uomini, donne, 
anziani fi no a quel momento indaffarati in un’esi-
stenza povera ma dignitosa, tra la fatica del lavoro, 
della vita materiale e di una fede che non sarà in 
grado di salvarli. Premiato al Festival del Cinema di 
Roma, grande successo di pubblico e straordinario 
interesse tra gli studenti.
A seguire, discussione sul fi lm alla presenza del 

regista Giorgio Diritti, di Luca Baldissara e Paolo 
Pezzino, autori del volume Il massacro. Guerra ai 
civili a Monte Sole, Il Mulino 2009 
Coordina Luca Alessandrini, Direttore Istituto Stori-
co Parri Emilia-Romagna

Fellini. Dall’Italia alla luna
La ricerca del sublime dal basso
19.45  LE NOTTI DI CABIRIA

(Italia/1957) di Federico Fellini (110’)  

Fellini su Le notti di Cabiria (1956, 2’)
“La prima inquadratura, non solo degna di Chaplin, 
ma uguale alle sue migliori trovate, è l’ultima di 
Le notti di Cabiria, quando Giulietta Masina si gira 
verso la cinepresa e il suo sguardo incrocia il no-
stro. Unico, ritengo, nella storia del cinema. […] 
Il fi ne ultimo di questo lampo di regia, e che mi fa 
gridare al genio, è che lo sguardo di Cabiria passa 
molte volte sull’obiettivo della cinepresa senza mai 
esattamente fermarvisi. Le luci si accendono su 
questa meravigliosa ambiguità”. (André Bazin)
Introduce Padre Virgilio Fantuzzi
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale

Sala Cervi (via Riva di Reno, 72)
Jean-Luc Godard: compositore di cinema.
Recherche et video
20.30  6 FOIS 2 - SUR ET SOUS LA 

COMMUNICATION / 1A. Y A PERSONNE / 1B. 
LUISON
(Francia/1976) di Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville 
(100) 
La televisione secondo Godard. Nel primo program-
ma interroga dei disoccupati di Grenoble che ha 
convocato nel suo uffi cio di Sonimage con un’in-
serzione. Nel secondo intervista un contadino che 
parla della siccità e della differenza fra il lavoro nei 
campi e in fabbrica. Inediti in Italia.

6 FOIS 2 - SUR ET SOUS LA COMMUNICATION / 
2A. LEÇON DES CHOSES / 2B. JEAN-LUC
(Francia/1976) di Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville 
(100) 
Terza parte: “Leçon des choses” è una locuzione 
adottata nelle scuole materne francesi. Godard e il 
suo assistente operatore, fuori campo, discutono in 
un caffé sulla relazione fra immagini, parole e cose. 
Quando rimane solo, il regista racconta la “vera 
storia della corazzata Potëmkin”. Quarta: Godard 
intervistato da  giornalisti di “France  Culture” e 
“Libération” sul proprio lavoro di cineasta.
Ingresso libero

Fellini. Dall’Italia alla luna
22.15  LO SCEICCO BIANCO

(Italia/1952) di Federico Fellini (86’) 
Prima intervista di Fellini (febbraio 1952)
“Per la sceneggiatura mi rifeci ai racconti che avevo 
scritto per il Marc’Aurelio in cui si rifl ettevano i miei 
pensieri sulla natura spietata delle storie d’amore, 
sull’amore giovanile che si confronta con la realtà 
dolceamara, sulla luna di miele che si irrancidisce, 
sulle delusioni dei primi tempi del matrimonio e 
sull’impossibilità di riuscire a conservare i roman-
tici sogni iniziali”. (Federico Fellini)
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale

LO SCEICCO RITROVATO 
Tagli, doppie versioni e sequenze inedite di 
Lo sceicco bianco. A cura di Fulvio Baglivi, Stefano 
Landini e Moraldo Rossi

Quaranta minuti di sequenze tagliate e varianti 
inedite del primo fi lm interamente diretto da Fellini. 
Fra le sorprese di questo ritrovamento della Cinete-
ca Nazionale, due donne velate e in costume orien-
tale, che sembrano anticipare Giulietta degli spiriti. 
Il buffo moralismo dello sposo novello Ivan acquista 
un controcanto più satirico nella sequenza del suo 
risveglio nel letto della prosperosa prostituta.
Copia proveniente da CSC - Cineteca Nazionale
Introduce Tatti Sanguineti

SABATO24
9.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Ospite d’onore: il suino di razza mora romagnola, 
presidio Slow Food

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Nel paese delle meraviglie
16.00  ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE

(Alice in Wonderland, USA/1951) di Clyde Geronimi, Wilfred 
Jackson e Hamilton Luske (75’) 
Alice nel paese delle meraviglie e Attraverso lo spec-
chio vengono trasposti in cartone animato sotto la 
supervisione di Walt Disney, che aveva già lavorato 
su questo soggetto negli anni Venti. Alla fi ne degli 
anni Quaranta produce questo lungometraggio in 
cui la musica svolge un ruolo fondamentale e i libri 
di Carroll fungono da spunto per gli snodi centrali 
della vicenda. Animazione. Per tutti

16.00  MAMbo (via Don Minzoni, 14)
Fellini. Dall’Italia alla luna. Lo scandalo della ‘Dolce vita’
Presentazione di materiali d’archivio, a cura di 
Roberto Chiesi. Ingresso libero

Storie di ribelli. La Resistenza in Emilia-Romagna
18.00  LO SCONOSCIUTO DI SAN MARINO

(Italia/1946) di Michal Waszynski (85’)
Un cast d’eccezione (Anna Magnani, Vittorio De 
Sica, Vittorio Cottafavi alla sceneggiatura) per un 
fi lm nell’Italia occupata dai nazisti, dove molti 
profughi arrivano a San Marino, in cerca di rifugio. 
Nei momenti tragici del fronte sulla Linea Gotica il 
dramma di uno ‘straniero’  tra coscienza e dovere. 
La visione del fi lm sarà preceduta dalla proiezione di 
cinegiornali polacchi sulla liberazione di Bologna
Ingresso libero

Fellini. Dall’Italia alla luna. Sweet Life
20.00  LA DOLCE VITA

(Italia/1960) di Federico Fellini (173’) 
Fellini sul set della sequenza della fontana  di Trevi 
(1959, 3’)
Georges Simenon su La dolce vita (3’)

“Fellini è senza dubbio ‘autore’, non ‘regista’. Per-
ciò il fi lm è unicamente suo. […] L’inquadratura 
e i movimenti di macchina creano sempre intorno 
all’oggetto una specie di diaframma, che ne com-
plica e rende il più possibile irrazionale e magica la 
sua immissione e la sua concatenazione di rapporti 
con il mondo che lo circonda”. (Pier Paolo Pasolini)

Introduce Anouk Aimée 
A seguire omaggio alla Dolce vita a cura della Fon-
dazione Fellini 

DOMENICA25
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Anteprima
16.00  THE SECRET OF KELLS

(Francia-Berlgio-Irlanda/2009) di Tomm Moore e Nora 
Twomey (75') 
Brendan cresce in un'abbazia fortifi cata sotto la tutela 
del severo zio. Un anziano maestro giunto da lontano 
gli mostra la bellezza dell’arte e stimola la sua creati-
vità attraverso le pagine dello straordinario, ma ancora 
incompleto, Libro di Kells, considerato il capolavoro dei 
manoscritti miniati medioevali. L'invasione vichinga è 
imminente e Brendan accetta il compito di completa-
re il Libro prima che sia troppo tardi. Nomination agli 
Oscar come miglior fi lm di animazione e vincitore del 
Premio del Pubblico ad Annecy.
Versione originale con traduzione in oversound
Animazione. Dai 6 anni in su In attesa di conferma.

Sala Scorsese 
Fellini. Dall’Italia alla luna. Omaggio ad Anouk Aimée
17.30  LOLA, DONNA DI VITA

(Lola, Francia-Italia/1960) di Jacques Demy (85’)  
 

Indimenticabile Anouk Aimée, che cammina sola, 
stretta nel suo impermeabile, in un’alba sulla 
Baie des Anges magicamente rischiarata da Raoul 
Coutard, mentre attende insieme al fi glio, il ritorno 
dell’uomo amato. “Ho spesso descritto Anouk Aimée 
come una ragazzina con una sensualità metafi sica: 
ora incredibilmente timida e un attimo dopo uno 
squalo mangia-uomini. Non è un’immagine sgar-
bata, ma una conferma del suo talento per illudere, 
una qualità necessaria alla mia Maddalena in La 
dolce vita”. (Federico Fellini)
Introduce Anouk Aimée

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
17.45  MAGA MARTINA E IL LIBRO MAGICO DEL 

DRAGHETTO
(Hexe Lilli: der Drache und das magische Buch, Germania-
Italia-Austria/2009) di Stefan Ruzowitzky (89’) 
La vecchia strega buona Teodolinda possiede un 
libro magico che fa gola a molti. Quando Martina 
lo trova a casa sua, inizia a compiere involontaria-
mente una serie di incantesimi. Tratto dalla serie 
di libri per ragazzi di Knister, unisce attori reali e 
personaggi in computer graphic.
Fantastico. Animazione. Per tutti

Storie di ribelli. La Resistenza in Emilia-Romagna
18.00  FRAMMENTI DI STORIE PARTIGIANE

(Italia/2007) di Gisella Gaspari (46’)
Un documentario costruito interamente attraver-
so i volti e le voci degli ex partigiani, una sorta di 
archivio della memoria della resistenza bolognese. 
Attraverso le testimonianze di molti protagonisti  
dell’antifascismo e della guerra di liberazione, si 
ripercorrono i momenti salienti della nostra storia. 
Alcune delle testimonianze contenute nel documen-
tario sono state realizzate da Giorgio Diritti e poi 
utilizzate per la sceneggiatura di L’uomo che verrà.

CASERME ROSSE – IL LAGER DI BOLOGNA
(Italia/2009) di Danilo Caracciolo e Roberto Montanari (53’)

Si alza il velo d’oblio su una delle vicende più oscu-
re della seconda guerra mondiale in Italia: i dubbi 
sulla presenza di fosse comuni, il ‘muro dei fucila-
ti’, storie tragiche e di grande umanità nel ricordo 
di testimoni diretti che transitarono dalle Caserme 
Rosse, dimenticato campo di concentramento nazi-
fascista in Italia.
Al termine, incontro con i partigiani Ezio Antonio-
ni, Winka Kitarovich e con gli autori. Coordinano 
l’incontro Luca Alessandrini e Luisa Cigognetti 
(Istituto Storico Parri)

Film di prima visione 
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ26
I lunedì di Offi cinema
20.00  22.40  LA BOCCA DEL LUPO (replica)

21.20  LA PAURA (replica) 

MARTEDÌ27
Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Retour au cinéma
17.00  ‘PASSION’, LE TRAVAIL ET L’AMOUR 

(Francia-Svizzera/1981) di Jean-Luc Godard (20’)  
Le prime prove di Passion, che inizialmente si dove-
va girare negli studi di Coppola e la fuga di Godard 
da Hollywood. Di particolare interesse il dialogo fra 
Godard e lo sceneggiatore Jean-Claude Carrière 
(già complice di Buñuel), che esprimono due con-
cezioni opposte.

SCÈNARIO DU FILM ‘PASSION’
(Svizzera/1982) di Jean-Luc Godard (54’)  
Godard in moviola parla del fi lm che sta remixando: 
“Io volevo vedere la storia di Passion, c’erano de-
gli elementi, ma bisognava vederli, per vedere se 
questo mondo poteva esistere”. La voce dell’autore 
guida lo spettatore in un meta-fi lm dove la vera 
protagonista è la luce.

CHANGER D’IMAGE (CHANGEMENT OU LETTRE A 
MA BIEN AIMEE)
(episodio di Changement ou lettre à ma bien aimée, 
Francia-Svizzera/1982) di Jean-Luc Godard (9’)  
Realizzato per le elezioni presidenziali del 1981, appar-
tiene a una serie di corti impegnati a favore del ‘cam-
biamento’. Godard fi lma se stesso denunciando l’onni-
presenza della televisione e poi, “come un resistente in 
territorio occupato”, si mostra legato a una sedia.

LETTRE A FREDDY BUACHE A PROPOS D’UN 
COURT-METRAGE SUR LE VILLE DE LAUSANNE
(Svizzera/1982) di Jean-Luc Godard (11’)  
Film commissionato dal comune di Losanna nel 
cinquecentesimo anniversario della sua fondazio-
ne. “Il procedimento cromatico allo stato puro: vi 
è l’alto e il basso, la Losanna blu, celeste, e la Lo-
sanna verde, terrestre, acquatica”. (Gilles Deleuze). 
Dedicato a Flaherty e Lubitsch.

LE TARIFFE 
DEL CINEMA LUMIÈRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI
Interi   7,00 
Mercoledì   5,00 
Riduzioni:
soci FICC e Amici della Cineteca   5,50
AGIS (no festivi)   5,50
Studenti e Carta Giovani  4,00
(no sabato e festivi)
Over 60   3,50

SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi   6,00 
Riduzioni:
soci FICC   4,50
Amici della Cineteca   3,50
AGIS (no festivi)   5,00
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)  4,00
Over 60   3,50

TESSERE
Tessera FICC   5,50 
Tessera Amici della Cineteca   25,00 

CONVENZIONI (sala Offi cinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, Dipendenti Comunali, Possessori Carta Più Feltrinel-
li, soci SAB (Aeroporto di Bologna), soci Alliance Française 
de Bologne, soci Associazione culturale italo-britannica, 
soci British School of Bologna, soci Associazione culturale 
Italia-Austria, soci Istituto di Cultura Germanica di Bo-
logna, soci Associazione culturale italo-belga, abbonati 
ATC, soci Slow Food Euro 5,00

CAMPAGNA FICE ‘CHI FA D’ESSAI FA PER TRE’ – PER I 
GIOVANI FINO AI 30 ANNI 
(i martedì, in entrambe le sale) Euro 3,00

SCHERMI E LAVAGNE
Ragazzi fi no a 17 anni, studenti universitari, anziani, 
possessori di Carta Giovani, soci Coop Euro 3,00. (Ogni 6 
ingressi, il settimo è gratuito)

INVALIDI CON ACCOMPAGNATORE
ingresso libero

Nota bene: per accedere alle riduzioni è strettamente ne-
cessario presentare il relativo tesserino o titolo di riconosci-
mento; le riduzioni valgono per la programmazione ordina-
ria e non si applicano alle proiezioni durante i festival.

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca: 
0512194826 - cinetecadirezione@comune.bologna.it

 Riservato soci FICC e Amici della Cineteca

 Versione originale con sottotitoli italiani

 Relatore / incontro / tavola rotonda

 Evento fuori sala

 Accompagnamento musicale dal vivo

 Schermi e Lavagne 

 I lunedì di Offi cinema. Laboratori e incontri 
con il cinema italiano.

 I mercoledì del documentario

 I martedì del Cinema Ritrovato. 
Film restaurati, autori e generi da svelare

CAMPAGNA ABBONAMENTI. NOVITÀ 2010

A partire dal 2010 la Cineteca, in collaborazione con 
l’Ente Mostra Cinema Libero, propone al costo di 25 
Euro la tessera annuale Amici della Cineteca che 
andrà a sostituire la vecchia tessera Speciale FICC. 
Abbiamo introdotto questa novità perché desideriamo 
offrire qualcosa in più ai nostri affezionati tesserati: 
omaggi, tariffe agevolate, sconti sulle pubblicazioni, 
priorità d’ingresso.
La rivista Cineteca verrà spedita a domicilio 
ai soli possessori della tessera FICC 2010.

TESSERA AMICI DELLA CINETECA

Costo: 25 Euro, validità annuale
Questi i vantaggi per i possessori della tessera:
- abbonamento gratuito al mensile Cineteca con spe-

dizione a domicilio;
- in omaggio: il catalogo del festival ‘Il Cinema Ritro-

vato’, un cofanetto dvd di un fi lm restaurato dalla 
Cineteca, la collezione completa delle cartoline dei 
fi lm proiettati in estate in Piazza Maggiore. Da riti-
rare alla cassa del Lumière. Spedizione a domicilio 
ai soli residenti fuori provincia;

- un ingresso gratuito al mese per una proiezione in 
sala Offi cinema/Mastroianni, a scelta del posses-
sore della tessera;

- possibilità di prenotare il posto a sedere per gli 
incontri con gli ospiti della Cineteca, fi no a esau-
rimento dei posti disponibili;

- sconto del 20% sulle pubblicazioni edite dalla Cine-
teca, acquistate alla cassa del Lumière;

- un manifesto o una locandina a scelta tra quelli del-
le principali manifestazioni della Cineteca.

La tessera è acquistabile alla cassa del Lumière o 
tramite bollettino utilizzando il conto corrente postale 
n. 40715989 intestato a Cineteca di Bologna – Servi-
zio tesoreria – via Riva Reno, 72 – 40122 Bologna. 

Rimane comunque la possibilità di acquistare la sola 
tessera FICC annuale, al costo di 5,50 Euro.

EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA

FELLINI. DALL’ITALIA ALLA 
LUNA
a cura di Sam Stourdzé 
Euro 30,00

È un viaggio all’interno dell’uni-
verso di immagini, fi gure e visioni 
che costituiscono il cinema di Fel-
lini, e il suo laboratorio creativo.

IN MOSTRA

FELLINI. DALL’ITALIA ALLA LUNA
MAMbo (via Don Minzoni, 14) 
fi no al 25 luglio
da martedì a domenica: 10.00/18.30
giovedì: 10.00-22.00 / lunedì: chiusura

La mostra parigina Fellini. La grande parade, a cura di Sam 
Stourdzé, allestita al MAMbo, coprodotta da Cineteca di Bologna 
e Fondazione Fellini, ribattezzata Fellini. Dall’Italia alla luna, 
sarà un’occasione preziosa per sfatare alcuni luoghi comuni che 
hanno sempre circondato l’opera del geniale autore di 8½. Come 
l’idea preconcetta che Fellini fosse prigioniero degli struggimenti 
della propria memoria e fantasia, e quindi rimanesse lontano 
dalla realtà del suo tempo. I rari materiali esposti nella mostra 
dimostrano invece come il Maestro rispecchiasse nelle sue opere 
i più emblematici processi di trasformazione sociali dell’Italia 
con una lucidità e una potenza visionaria che pochi altri hanno 
avuto. Si potrà così scoprire l’attenzione riservata dallo sguardo 
felliniano alle forme più invasive della modernità. La Cineteca 
di Bologna ha curato una sezione inedita dedicata ai suoni, al 
doppiaggio e alla musica che Fellini adottò sempre in modo pro-
fondamente innovativo e originale.
L’esposizione al MAMbo e le proiezioni sono strettamente corre-
late e per questo per tutto il periodo della manifestazione MAM-
bo e Cineteca propongono le seguenti agevolazioni: 
il biglietto d’ingresso alla mostra al MAMbo, esibito alla cassa 
del Cinema Lumière, dà diritto alla riduzione del prezzo di in-
gresso alla proiezioni della rassegna cinematografi ca dedicata 
a Fellini (5,00 Euro anziché 6,00). Il biglietto d’ingresso ad uno 
degli spettacoli della rassegna cinematografi ca dedicata a Fel-
lini, esibito alla cassa di MAMbo, dà diritto alla riduzione sul 
prezzo d’ingresso alla mostra (4,00 Euro anziché 6,00). Ulteriore 
agevolazione è proposta dal Gruppo Hera, main sponsor della 
rassegna cinematografi ca: sul sito  www.gruppohera.it si può 
scaricare il biglietto ridotto valido per le proiezioni al Lumière.

LE COLLABORAZIONI 

JEAN-LUC GODARD: COMPOSITORE DI CINEMA 
Integrale delle opere e concerti promossa da Cineteca, Ange-
licA Festival, Assessorato alla Cultura della Regione Emilia-
Romagna, con il sostegno di Fondazione Cassa di Risparmio 
in Bologna, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, 
in collaborazione con Alliance Française Bologna, Amba-
sciata di Francia, Museo Nazionale del Cinema di Torino, 

, Département Cinéma – Culture 
France, grazie alla partecipazione di Gaumont-Pathé Archi-
ves, Studio Canal-Tamasa Distribution, Ciné Classic, INA, 
Centre Pompidou, “Lo sguardo dei maestri”- CEC Udine.

FELLINI. DALL’ITALIA ALLA LUNA
Mostra e retrospettiva cinematografi ca coprodotte da Cinete-
ca di Bologna, CSC - Cineteca Nazionale, MAMbo, Fondazione 
Fellini e NBC Photographic. In collaborazione con Fondazione 
Carisbo, MiBAC-Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 
Main sponsor: Gruppo Hera
CROSSOVER. LE NUOVE FRONTIERE DEL CINEMA EUROPEO
Rassegna in collaborazione con Associazione Circuito Cine-
ma – Sala Truffaut di Modena, Museo Nazionale del Cinema 
e Cassa di Risparmio di Modena.
SOUS LE SOLEIL DE PIALAT
Rassegna promossa da  in col-
laborazione con Museo Nazionale del Cinema e Alliance 
Française de Bologne. 
STORIE DI RIBELLI. LA RESISTENZA IN EMILIA-ROMAGNA
Rassegna in collaborazione con Anpi Bologna e Istituto Sto-
rico Parri Emilia-Romagna.
DOC IN TOUR 2010
Iniziativa promossa da Regione Emilia-Romagna, Fice 
Emilia-Romagna, D.E-R, Fronte del Pubblico.

Direzione culturale: Cineteca di Bologna
Presidente: Giuseppe Bertolucci
Direttore: Gian Luca Farinelli
Consiglio di amministrazione: Giuseppe Bertolucci, Luca Bit-
terlin, Gian Piero Brunetta, Fabio Fefè. Grazia Verasani
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – Presi-
dente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma:
Andrea Morini
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di Mar-
tino, Isabella Malaguti e con la collaborazione di Lola Manaï
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Uffi cio stampa: Patrizia Minghetti (responsabile), Andrea 
Ravagnan
Si ringraziano per la preziosa collaborazione:
Laura Argento, Sergio Toffetti, Mario Musumeci, Annamaria Lic-
ciardello (CSC – Cineteca Nazionale), Tiziana Nanni (Biblioteca 
Sala Borsa Ragazzi), Don Alessandro Caspoli (Cinema Antonia-
no), Elena Pagnoni (FICE Emilia-Romagna), Jean-Paul Battaggia 
(Périphéria), Jean-Luc Godard, Jean Douchet, Sylvie Pras (Centre 
Pompidou), Laurence Berbon (Tamasa), Christine Houard (Dépar-
tement Cinéma – Culture France), Laurence Bierme (Ciné Clas-
sic), Christophe Gautier (La Cinémathèque de Toulouse), Olivia 
Colbeau-Justin (Gaumont-Pathé Archives), Vittorio Boarini, Ro-
berto Chiesi, Rinaldo Censi, Giorgio Cremonini, Monica Dall’Asta, 
Sandro Toni, Francesca Bolognesi (Académie de France à Rome 
-Villa Medici), Christine Houard (Mae), Ambasciata di Francia a 
Roma e Delegazione Culturale dell’Ambasciata di Roma a Torino, 
Luca Bernini (Lacupa), Vinicio Capossela, Gianfranco Firriolo, 
Enza Negroni, Davide Zanza, Filippo D’Angelo (Vitagraph), Save-
rio Peschechera (Cinemare), Raffaele Aspide, Michele Manzolini, 
Federico Ferrone, Luisa Cigognetti, Luca Alessandrini (Istituto 
Storico Parri Emilia-Romagna), William Michelini (Anpi Bologna), 
Enrico Ghezzi, Giorgio Gattei, Paolo Nori, Anouk Aimée.

CINETECA MENSILE
Periodico di informazione cinematografi ca.
Direttore responsabile: Paola Cristalli.
Direzione culturale: Cineteca di Bologna.
Redazione: Alessandro Cavazza, Valeria Dalle Donne.
Edizione on-line: Alessandro Cavazza. 
Grafi ca e composizione: D-sign.it. Stampa: Tipografi a 
Moderna. Editore: Ente Mostra Internazionale del Cinema 
Libero. Proprietà: Cineteca di Bologna (aut. Trib. n. 5243 
del 14-2-1985). 

CINEMA GALLIERA (via Matteotti, 25)

Giovedì 15 - ore 20.00
Il Vero Nome delle Cose
ANDREJ RUBLIOV (URSS/1966) di Andrej Tar-
kovskij (190’)
In collaborazione con Cineclub del Centro Cul-
turale Enrico Manfredini

Martedì 20 - ore 20.30
Proiezioni d’Europa
WELCOME (Francia/2009) di Philippe Lioret (110’)
In collaborazione con Assemblea Legislativa Regio-
ne Emilia-Romagna e Comune di Bologna – Servizi 
Europe Direct Coupon validi per il ritiro di ingressi 
omaggio saranno distribuiti durante l’iniziativa 
Conversazioni d’Europa (17 aprile, ore 17, Urban 
Center di Sala Borsa).

Giovedì 22 - ore 20.00
Il Vero Nome delle Cose
INTO THE WILD – NELLE TERRE SELVAGGE (Into 
the Wild, USA/2007) di Sean Penn (148’)
Introduce Maria Diodati

Giovedì 29 - ore 20.00
Il Vero Nome delle Cose
POPIELUSZKO (Polonia/2009)
di Rafal Wieczynski (149’)
Introduce Rafal Wieczynski

IN RASSEGNA

Renzo Renzi cineasta, soggettista, organizzatore cul-
turale e critico cinematografi co. Alla Cineteca, di cui 
fu uno dei fondatori, ha voluto lasciare il suo ricco 
archivio che testimonia, tra l’altro, dello scambio 
profi cuo con Federico Fellini. Nell’introduzione al suo 
libro, L’ombra di Fellini. Quarant’anni di rapporti con 
il grande regista e uno Stupidario degli anni Ottanta, 
Renzi scrive: “Per anni dissi a Fellini cose che egli non 
tenne in gran conto. Eppure le ascoltava con una così 
amabile attenzione, anche quando erano abbastanza 
critiche nei riguardi della sua opera, che io mi sentivo 
libero di dirgliele: e tanto mi bastava”. Il legame di-
venne più forte tanto che Fellini continuò a raccontare 
a Renzi i suoi progetti e a fargli leggere preventiva-
mente le sue sceneggiature. Un rapporto ancora più 
stretto si creò quando Renzi divenne un ‘trascrittore’, 
tutto intento a rispettare il pensiero di Federico. Una 
prima occasione fu data dal proposito di realizzare 
insieme per l’editore Cappelli il volume Federico Fel-
lini. La mia Rimini. Attraverso lo studio delle carte 
preparatorie è possibile scoprire in quale misura fu 
proprio Renzi a fare di Fellini uno scrittore.
Tutti i documenti citati sono consultabili nella bi-
blioteca che la Cineteca ha voluto intitolare proprio 
a Renzo Renzi. Mercoledì 14 aprile, alle ore 16, al 
MAMbo, Vittorio Boarini, Teresa Renzi e Loris Lepri 
illustreranno il Fondo Renzi.

IL MESTIERE DEL DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA
Seminario condotto da Maurizio Calvesi
dal 16 al 18 aprile 2010 - Cinema Lumière
per info: tel 051/2194835/36
visioniitaliane@comune.bologna.it
Riduzioni per studenti e Amici della Cineteca


